
PAG. i o / s p o r t lunedì 28 ottobre 1974 / l'Unità 

• I I , 1 ! 1 i l » " — • » * I H i H w w M l u ^ w i i l lUHMH'i i lW^nN*—»n |i I Mi l iz ie ! m»eiwéè»»»»a»a*»*ea»».»aea*j<neai*»eélMWif^hlHHlMlMHH^^ I H — ^ l > l — » n u » > W l f H M i —»*»eea«i 11111 •11 i n m i i M l i i p M i»". ) !^ ' i HI I M B I B I II il >• 

-jémÈ^ ~ ^ _ ^ _ g i ^ ^ —« - ̂ ^ JÉÈÉ^. • & ' - • • ^fltfe . . ' ^ K H aHI flÉHfllf M I mfggjeaaiawMtfj • f t > | W | H ' . ' ••;• jgj| WÉt- \ ^g^^g._ggg^^ ^Hfek, ' attajggi| ggjMg| '^Mfe^ ' • • • • • - , , * M | ggjeaabw JÉM jj^to 

\< -,\,* ' ; v ^ : J&? ^ i<^H ^J-r> 

" * • " + * < • • - • • - * ! •" - -— >' 

La coppia dei « big » Ae/gf preceduta a Brescia anche da Rodriguez-Pettersson 
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Sconfitti Eddy e Roger 
soltanto terzi a l'55" 

Contestazioni all'arrivo su una presunta scia dietro le macchine dì cui avrebbero truito ì vincitori 

M O 

DALL'INVIATO 
BRESCIA, 27 ottobre 

Il trentino Francesco Moser 
e l'olandese Roy Schuiten 
hanno vinto il Trofeo Barac
chi con cinque secondi su Ro
driguez-Pettersson e circa un 

• paio di minuti su Merckx-De 
"Vlaeminck. Il risultato è sor

prendente, De Vlaeminck è 
.saltato, come si dice in ger

go, e per di più non mancano 
le polemiche, anzi l'accusa a 
Moser e Schuiten di aver u-
sufruito nel finale della scia 

" di una vettura (l'ammiraglia 
della Filotex). Durante la pre
miazione s'è sentita la voce 
grossa di Franco Magni ( il 

"presidente di Pettersson) che 
. protestava: gli facevano eco i 
direttori sportivi Ferretti e 
Franchini precisando che l'ir
regolarità era avvenuta sotto 
una galleria, quando manca
vano una decina di chilome
tri. 

Merckx e De Vlaeminck han
no fallito clamorosamente l'o-

-biettivo. Questa è una gara 
dai risvolti impensabili, guai 
se viene a mancare il sincro-

"nismo nei cambi, se uno è 
"inferiore all'altro. De Vlae
minck, vittima di un incidente 
meccanico nella fase d'avvio, 
ha commentato: « Mal di gam
be, un disastro... ». Più volte 
atteso e incoraggiato dal com
pagno, Roger non ha sofferto 
molto per non perdere de
finitivamente la ruota di 
Merckx il quale, accettando 
il verdetto con filosofia, è sta
to comprensivo nei riguardi 
del socio. 

« Bisogna capire De Vlae
minck, era nervoso, alla pri-

, ma esperienza del genere, e 
, poi una giornata storta capi
ta a tutti ». La nostra impres
sione è che Roger, messo sot
to pressione per una settima
na, sia uscito dalla... pentola 
a vapore, svuotato di energie, 

'cotto dalla responsabilità del 
' pronostico. 

Ferretti e Franchini si sono 
recati nella stanza della giu
ria per reclamare. Il presiden
te Prece s'è rivolto ad un 
commissario che seguiva la 
prova di Moser-Schuiten, ' e 
poiché il commissario non a-
veva nulla di importante, di 
scorretto da riferire, l'ordine 
d'arrivo allo stadio di Mom-
piano ha ricevuto una con
ferma a tavolino ad eccezio
ne dei francesi Thevenet-Dan-
guillaume che. sono stati e-
sclusi dalla classifica per 
«spinte prolungate e ripetu
te». 

Naturalmente i dirigenti di 
Rodriguez e Pettersson (la 
coppia rivelazione) hanno la-

' sciato Brescia con un nodo 
in gola: secondo loro, giustizia 
non era fatta. « Ho una per
sona pronta a testimoniare 
sull'aiuto extra offerto a Mo
ser e Schuiten: perché non 
viene ascoltata? Non accetto 
di perdere in questo modo », 
ha dichiarato Ferretti. 

Era una domenica abbastan
za limpida, ma fredda. Il 
primo controllo (Dannine, chi
lometri 26) dava in testa Ro-
driguez-Pettersson con 7" su 
Merckx-De Vlaeminck, 12" su 
Moser-Schuiten, 14" su The-

! venet-Danguillaume e 58" su 
Gaetano Baronchelli-Zanoni. 

Il colombiano e lo svedese 
erano partiti velocissimi, trop
po forte, come ammetteranno 
in sede di bilancio, e comun
que eccoli al comando anche 
a Seriate (chilometri 51) do
ve la situazione presentava 
Trevenet-Danguillaume al se
condo posto con 27" di ritar
do da Rodriguez-Pettersson. 
Avevano p e r s o terreno 
Merckx-De Vlaeminck (a 29") 
e Moser-Schuiten (a 35") per 
non dire di Baronchelli-Za-

' L'assalto al record dell'ora 

Prova O.K. 
di Bitter 

CITTA' DEL MESSICO. 
27 ottobre 

Il danese Ole Bitter ha 
compiuto oggi sulla pista del 
velodromo di Città del Mes
sico una prova sui dieci chi
lometri in vista del tentativo 

• di migliorare il record del 
- mondo dell'ora del prossimo 
• 3 novembre. 

Ritter ha percorso cinque 
• chilometri in 6*03*70 con la 
' sua bicicletta superleggera 
-. (kg. 5,420) e i dieci chilo

metri in 12'10"19. 
,' Al termine della prova Rit-
- ter si è dichiarato estrema

mente soddisfatto per la bi
cicletta che gli è stata pre
parata dall'industriale italia
no Giacinto Benotto. Si trat-

.ta di un mezzo rivoluziona-
- n o le ' cui ruote sono com-
, poste di 28 raggi paralleli an

ziché incrociati. Il danese per 
il tentativo utilizzerà il rap
porto 54-15 (metri 7,69 di svi
luppo). 

Rugby 
\ Itami: AlicMa-MeUlcroin Z3-3 

- (IA-3); m CaUnlm: AmatoriltoviKO 
• li-C ( M ) ; a Brntcto: Concordia-
v Flamine Oro Padova 2S-3 (*-•>; a 

I.'Aqaila: L'Aqalla-Arqaatl 15-7 <*-
«); a Padova: Petrarca-CUS Roma 

• lt-14 (S-«): a Gmora: Francali In-
trreontinentate • CL'S Onora C-3 

CLASSIFICA 
Petrarca r Concordia ponti !•; 

Algida e Amatori •; Rovigo e 
L'Aquila 5; MctalcTom, Fiamme 
Oro, InUrcontlnrntale r Arquatl 4; 
Ct'S Roma 2; CL'S Genova 0. 

noni, cronometrati a due mi
nuti. 

Proseguendo. Rodriguez-Pet
tersson sembravano ormai in 
possesso della corsa ad Iseo 
(chilometri 82) potendo van
tare 34" nei confronti di Mo
ser-Schuiten, i quali avevano 
scavalcato Merckx-De Vlae
minck (staccati di 48"). The-
venet-Danguillaume erano re
trocessi a 1*15", e rimaneva
no da compiere 27 chilometri 
col pensiero rivolto alla pen
denza di Gussago, capace di 
giocare brutti scherzi. 

La strada in leggera salita 
era piuttosto indegesta per 
Rodriguez-Pettersson. in par
ticolare per Rodriguez, e così 
si registrava il recupero di 

Moser-Schuiten i quali gua
dagnavano 39" che servivano 
a cancellare il divario prece
dente, con un utile di 5" suf
ficiente per vincere il Ba
racchi. 

« Tutto normale », dichiara
vano in coro Moser e Schui
ten. « Ci siamo divisi il com
pito e l'abbiamo svolto bene ». 

Nessuno, ovviamente, pen
sava che Merckx e De Vlae
minck sarebbero finiti a 1*15". 
Alla vigilia la formazione bel
ga aveva in programma la 
media-record (48,706) che ri
mane a Ocaiìa-Mortensen. I 
vincitori hanno realizzato 
48,247: mica male, in verità, 
però c'è l'ombra di una... ti
rata fuori programma. E im-

BRESCIA — M o m o Schuitan sul podio del trionfo. 

pressiona, si capisce, la bato
sta subita da Merckx e De 
Vlaeminck. 

Offesi Thevenet-Danguillau-
me, che osservavano: «Alzi la 
mano chi è pulito in una cro
nometro a coppia, che non si 
scambia un paio di. spinte. 
La squalifica è una mazzata, 
una situazione che respingia
mo... ». 

Sulla stessa distanza erano 
discesi i dilettanti, e qui nes
suno sconvolgimento. Infatti si 
sono imposti nettamente i fa
voriti, Bettoni e Tonoli, sem
pre in vetta dall'inizio alla 
fine davanti a Pizzoferrato-
Masi. I due ragazzi del Grup
po Sportivo Polli hanno la
sciato i principali rivali a 
l'16", mentre la miglior cop
pia straniera (Perret-Mathis) 
ha concluso a l'57". 

In passato, i dilettanti fe
cero meglio di parecchi pro
fessionisti: in quest'edizione, 
Bettoni-Tonoli hanno anticipa
to di quattro minuti e rotti 
Baronchelli-Zanoni, e a ben 
vedere non si poteva preten
dere di più. 

Gino Sala 

Niente TV diretta da Kinshasa nella notte fra martedì e mercoledì 

/ / big-match Foreman-Clay 
sarà «proibito» agli italiani 

1 * ' 

Forse lo potranno vedere i «privilegiati» del Casinò di Sanremo pagando un biglietto 
di ingresso di centomila lire - Branchini non deve avere fretta per il neo-europeo Udella 

Classifiche 
1. MOSER-SCHUITEN, km. 

109, in 2.15*33", media 48,247; 
2. Rodriguez-Pettersson, a 5"; 
3. Merckx-De Vlaeminck, a 
l'55"; 4. Thevenet-Danguillau-
me, a 3'19"; 5. Baronchelli-Za
noni, a 8'52". Thevenet-Dan-
guillaume sono stati tolti dal
l'ordine d'arrivo dalla giuria 
per scorrettezze. 

Ordine d'arrivo del Trofeo 
Valco per dilettanti: 

1. BETTONI-TONOLI, km. 
109, In Z3Xn&", media 46,499; 
2. Pizzorerrato-Masi, a 1*16"; 
3. Perret-Mathis. a l'57"; 4. 
Kulm-Ravasi, a 4'06"; 5. Wells-
Biderre, a 412"; 6. Colombo-
Mazzoleni, a 5'52"; 7. Fracca-
ro-Donazzon, a 6'57"; 8. Die-
schi-Cleeb, a 20'56". 

/ veri guai a Kinshasa, nel
lo Zaire, stanno forse per iti-
cominciare anche se qualco
sa è già accaduto. Il dram
mone con dollari a grappo
li, miliardi di lire nostre, 
ebbe un prologo con la ma
nesca commedia recitata da 
George Foreman e Cassius 
Clay nel Waldorf Astoria dì 
New York, il più costoso e 
famoso alberguccio della ci
ty. Accadde la scorsa .prima
vera. Foreman. campione dei 
massimi, doveva ricevere il 
Trofeo Edward Neil essendo 
stato giudicato il miglior « fi-
ghter» del 1973 e Cassius 
Clay era presente. Secondo le 
abitudini Cassius tenne un 
lungo comizio esaltando se 
stesso e denigrando sarcasti
camente l'altro finché George. 
perduta la pazienza, ' accettò 
la sfida. Magari il tutto era 
stato studiato accuratamente 
dietro alle quinte come nel 
passato, Clay fece con il tru
culento Sonny Liston, con lo 
ingenuo Joe Frazier, con il 
gaio e chiassoso Ringo Bona-
vena che si trova a suo agio 
in queste faccende. -

Foreman e Cassius non si 
picchiarono a pugni riservan
do questo alla folla di Kin
shasa e della televisione, ben
sì si esibirono in una «fero
cissima » partita di « catch », 
ossia lotta all'americana sen
za esclusione di colpi. Floyd 
Patterson e Joe Frazier, Jerry 
Quarry e Jimmy Ellis dovet
tero usare i loro solidi mu
scoli per dividere i due « 7«e-
77jici ». Fu una scena da cine
matografo pressappoco come 
quella di Roma quando si 
scatenarono nel ring Adinol-
fl e Billy Lloyd, manager, 

LE ALTRE PARTITE DI SERIE B 

I o Sambenedettese non conosce la via del gol 

Partita senza emozioni: 
il Foggia pago dello 0-0 
SAMBENEDETTESE: Miglio

rini 6; Catto 7, Agretti 7; 
Marchili 6, AnzuinI 6, Ca-
stronaro 8; Ripa 6, Bianchi-
ni 6, Chimenti 7, Slmonato 
6, Basilico 7. N. 12: Gonel-
li; n. 13: Pasquali; n. 14: 
Romani. 

FOGGIA: Trentini 6; Fuma
galli 7, Colla 7; Pirazzini 7, 
Bruschini 6, Tabbian 6: Pa
vone 6, Villa 6, Enzo 6, Lo-
renzetti 7 (al 28* p.t. Cimen
ti), Golin 6. N. 12: Giacin
ti; n. 14: Bresciani. 

ARBITRO: Benedetti di Ro
ma, 6. 

SERVIZIO 
SAN BENEDETTO DEL 

TRONTO, 27 ottobre 
- Uno spettatore abituato a 
dissertare su quanto di bel
lo e di buono un incontro di 
calcio può esprimere in fat
to di tecnica e di agonismo, 
di gioco e di tattica, ha sem
pre una infinità di argomen
ti su cui basare i propri giu
dizi, ma nel caso di Sambe-
nedettese-Foggia i motivi per 
farlo risultano di scarsa con
sistenza. Infatti . tutte le a-
spettative della vigilia sono 
andate disattese, principal
mente perchè la squadra o-
spite, ricca di nomi, ma sol
tanto di nomi, mai ha sapu
to mettere in evidenza quan
to dai vari Pirazzini, Trenti
ni, Pavone e compagni ci si 
attendeva. 

Diversi ma convincenti I 
motivi per cui la Sambene
dettese, pur facendo gioco più 
di ogni avversario fino ad og
gi incontrato, non riesce ad 
esprimere il gol nonostante 
la sua superiorità che sem
pre riesce ad evidenziare. Que
sto perchè la squadra di ca
sa manca di quei nomi che 
il Foggia invece ha. E quei 
nomi mancano nei punti vi
tali della formazione, in quel 
centrocampo che è ancora ve
dovo dalla partenza di Vaia. 

Detto questo il cronista va 
alla ricerca degli appunti mi
gliori, tra quelli trascritti nel 
proprio taccuino. Così vedia
mo che ad essere impegnato 
seriamente per primo è stato 
il portiere ospite Trentini su 
tiro di Chimenti al 10', men
tre degli ospiti è Pavone a 
concludere a Iato al 19'. 

Al 21' grida dagli spalti per 
un netto fallo di mani di un di
fensore foggiano e palla in 
angolo. Ma l'arbitro concede 
solo il calcio d'angolo e cioè 
il fallo minore. Poca fortu
na ha al 25' una incursione 
di Agretti con conclusione al
ta sulla traversa. Anche Mar-
chini poco dopo conrlude al
to e Basilico al 36' dà modo 

a Trentini di esibirsi con una 
bella parata a terra. 
• Si va al riposo dopo che nei 
primi 45* il Foggia ha dimo
strato chiaramente di volere 
arrivare a racimolare un pareg
gio in attesa dei giorni mi
gliori. Al fischio di ripresa 
Trentini salva il risultato e 
la sconfitta per la sua squa
dra. Basilico scende sulla si
nistra e, prima di arrivare 
a fondo campo, staffila a re
te. Respinta di pugno, la sfe
ra torna ancora a Basilico che 
ritira a rete con decisione. 
Il portiere respinge ancora. 
La palla va Bianchini che con
clude definitivamente tirando 
fiacco e a lato. 

Al 7' è Ripa ad impegnare 
Trentini che si salva ancora 
con difficoltà. Al 20* farraggi-
nosa reazione ospite e susse
guente calcio d'angolo in vi
sta: la palla va a schiacciar
si sulla base destra del mon
tante della porta di Migliori
ni quando questi era ormai 
fuori causa. Gli ultimi quin
dici minuti della gara sono 
stati un vero arrembaggio 
della Sambenedettese con 
conclusione di Chimenti al 
30', Basilico al 37', Agretti al 
40* e Simonato al 41' e anco
ra Chimenti al 44'. 

Ettore Sdarra 

7-7 sul neutro dì Grosseto 

L'Alessandria resiste 
agli attacchi aretini 

Una partita issii combattiti! e ricca di colpi ii scena 
MARCATORI: Villa <AR) *I 2«* 

r Dallr Ardore (AL) al 43* drl 
secondo traipe. 

AREZZO: Ferretti 5; l a n r » 7. 
Venturi «: Righi f. .Marini fi. 
Onrrtti fi: VilU ; . Fittiti t, 
Di rtrt* 7,5. Odorizzi fi. Moie-
u n 5 (12. Cmndnssi. 13. Man
gioni. 11. Tombolato). 

ALESSANDRIA: Pomni '.; Mal-
d n a fi. Di Brino fi: Aamra fi. 
Barbiere 5. Colombo 5; Mairar-
li fij. A'olpato 5. Baisi fi. Dal
lr Vcdovr C.3. DoUo C.5 (12. 
Croci. 13. l'nrre. 14. Frane*. 
eritriti). 

ARBITRO: Canili di Roma. 
NOTE: tempo buono, terreno In 

buono stato. Sostituzioni- MaRRio. 
m »AR> sostituisce Pienti dal 1* 
della ripresa; FtancescbeHi «AL) 
sostituisce Baisi dal 21' del primo 
tempo. 

SERVIZIO 
GROSSETO. 27 ottobre 

Sul neutro di Grosseto. Arez
zo e Alessandria hanno chiuso in 
patita (1-1) una partita non bel-
la ma assai combattuta e ricca 
di colpi di scena. L'incontro tra 
le due squadre si è sviluppato 
su un unico filo conduttore: ali 
amaranto dell'Arezzo all'attacco. 1 
grigi dell'Alessandria in costante 
e a volte affannosa diresa. Il pri
mo tempo, peraltro più movime.v 
tato del secondo, si è concluso 
a reti inviolate. In questa fra. 
zione è in evidenza l'attivissimo 
Pienti che in due occasioni sfiora 
il gol, al 3* con un tiro inter
cettato dal portiere avversario, al 
7' con una deviazione al volo che 
sfiora II montante destro. Anche 
Di Prete è molto insidioso e si 
fa applaudire al 33' con un vio
lento tiro da fuori area, eh* il 
portiere vola a Intercettare. 

Il monologo dell'Arezzo cony-
nua con la più insidiosa a*iono 

della partita. E' il 27*: Mulesan 
manca in pieno un cross prove
niente dalla sinistra, sulla palla 
si lancia Pienti, che con un tiro 
dal basso in alto colpisce la tra
versa a portiere ormai battuto. In 
questo primo tempo l'Alessandria 
ha la possibilità d'imbastire due 
sode azioni offensive, peraltro mol
to pericolone: al 12' Manueli met
te in porta dopo che l'arbitro 
aveva fermato il gioco, al 32' Dol-
so crossa da sinistra al centro, 
batte al volo ancora Manueli che 
colpisce l'esterno della rete. Il 
primo tempo termina su un fallo 
commesso ai danni di Righi che 
resta a terra. 

Si riprende con una variazione: 
nell'Arezzo entra Maggionl In. 13) 
al posto di Pienti. La squadra 
amaranto continua ad attaccare 
con scarsa lucidità, mettendo in 
evidenza il solo Villa, autore di 
un'acrobatica rovesciata (14*) che 
Pozzani neutralizza in niffo. Nel
l'ultima mezz'ora la partita si fa 
emozionante. Al 16' Muiesan. che 
non ha combinato niente, trova 
il modo di farsi espellere per un 
ingenuo fallo di reazione. 

Al 21' l'allenatore manda in 
campo Franceschelli <n. 14) al po
sto di Baisi. La rete dell'Arezzo 
giunge al 28'. quando Villa, con 
un tempo perfetto, salta su un 
cross di Maggioni dalla destra e 
di testa a parabola depone In 
rete. Il gioco sembra fatto per 
gli amaranto che resistono all'af
fannoso forcing > dell'Alessandria. 
Quando ormai 11 pubblico abban
dona le tribune. Dalle Vedove co
glie il portiere Ferretti troppo 
avanzato e lo supera con un astu
to pallonetto. E' il 45'. la partita 
termina tra gli abbracci degli uo-
min di Castelletti e l'amaro di
sappunto dei giooatori «ratini. 

a. p. 

Sconfitto dal Perugia 1-0 

Ora il Como 
è ultimo in 
classifica 

MARCATORE: Pelllzzaro (P) al 22* 
del secondo tempo. 

COMO: Rlgamontl 5.5; Tardetti 6, 
Melgrati 5; Correnti 7. Fontolan 7, 
.Martinelli 6; davanti 6, Scan-
zianl 8, Cappellini 6. Lombardi 
5. Pozzato 5 (dal 26' del secondo 
tempo Corti). 12.o A vagliano, 13.o 
Boldini. 

PERUGIA: Marroncini 8; Nappi 7. 
Baiardo n.c. (dal 18' dei primo 
tempo Tinaglla fi); Petraz 7. Fro-
slo 6, Raffaela 7; Scarpa 6, Pi-

' cella 7. Solller fi. Vannini fi. Pel
llzzaro fi. 12.o Ricci; 13.o Sa
batini. 

ARBITRO: Vaimacchl di Bologna. 

DAL CORRISPONDENTE 
COMO. 27 ottobre 

Né Cappellini né Giavardi han
no potuto fare il miracolo e il 
Como è incappato in una nuova 
sconfitta. Dinamo subito che la 
sconfitta patita contro il Perugia 
ha un sapore amaro per i coma
schi che vedono la loro squadra 
relegata all'ultimo posto in classi
fica. in più la dea bendata sembra 
aver voltato le spalle ai lanani. 
Questo non inficia la vittoria de
gli umbri, se non altro per l'im
pegno profuso da tutti gli atleti. 
Un pareggio era il risultato più 
giusto, perchè oggi il Como si è 
mosso con maggior determinazione. 
Purtroppo è mancato il cervello 
Pozzato e con Correnti a far da 
libero il centrocampo lariano è 
stato sopraffatto da quello avver
sario. 

L'attacco comasco si è mosso 
con maggior vivacità grazie alla 
strepitosa forma del.,giovane Scan
narli. (il conto degli'angoli. 17-3 a 
favore del Como ne è la prova) 
ma oltre a un Perugia roccioso le 
punte lanane si sono trovate di 
fronte ,un Marroncini « super a. 

Dopo un inizio di studio, il Co
mo si presenta in area umbra e 
la conclusione è di Scanziam (al 
14') che ricevuta'la palla da Poz
zato finta il passaggio, poi si gi
ra e spara a rete, ma il tiro è 
di poco a Iato. Si ripete ancora 
Scanziani al 25' con una girata di 
testa, fuori, e al 28' si vede pa
rare il tiro da Marroncini. AI 30' 
Martinelli scende in progressione. 
poi giunto al limite lancia per 
Giavardi che tocca con la punta 
del piede, ma il suo tiro è de
viato dalla tempestiva uscita di 
Marconcini. 

Al 42' Tardelli dalla sinistra en
tra in area poi crossa ai centro. 
entra Melgrati. botta di estemo 
destro e ancora Marroncini devia 
in angolo. Nel secondo tempo la 
fisionomia del gioco non cambia. 
il Como in avanti e il Perugia a 
difendersi e al 3' combinazione 
Cappellini • Martinelli - Giavardi e 
gran tiro che Nappi devia in an
golo. 

AI 9' Scanziani evita due difen
sori poi tira a rete, ma è pronta 
la risposta del portiere umbro. AI 
22' contropiede del Perugia e Tar
delli ostacola Scarpa che cade. L'ar
bitro concede la punizione: palla 
a Solller che pesca Pelllzzaro e ti
ro preciso eh* infila Ripamonti. 

Il Como parte all'assalto ed è un 
vero assedio alla porta del Peru
gia, interrotto da un solo contro
piede al 35' con Rigamonti che 
intercetta il tiro di Solller. Altro. 
tentativo comasco al 38*. con tiro 
di Scanziani che Marroncini para. 
Sarebbe gol al 40' con tiro di Scan
ziani mi punizione ma questa vol
ta è 11 montante a dire di no. 

Osvaldo Lombi 

amici, parenti, poliziotti e ti
fosi con il prurito nelle ma
nine. Nel Palazzone romano 
ci fu una « bagarre » auten
tica. nel Waldorf Astoria ar
te pura alimentata da inte
ressi. da preoccupazioni, da 
abitudini per niente pugili
stiche. Dopo la mischia, men
tre si annodava la cravatta, 
Cassius disse pacatamente 
con una smorfia: « ... Ecco ciò 
che farà vendere molti bigliet
ti per il fìght di Kinshasa, 
perciò non serbo rancore a 
Foreman... di avermi manca
to di rispetto... ». Cassius 
Clay è un professionista one
sto e scrupoloso, ci tiene a 
guadagnarsi nel miglior mo
do possibile la sua paga che 
stavolta sarà di 5 milioni di 
dollari. Pure George Foreman 
deve incassare la medesima 
somma che in Italia, oggi, 
supera i tre miliardi di li-
rette. 

Quatche mese dopo, alle 
soglie dell'autunno, nel cam
po di allenamento di N'sele, 
appunto nello Zaire, una go
mitata sferrata dallo « spar-
ring» Bill McMurray, un du
ro di Sacramento. California, 
spaccò la palpebra destra del 
campione mondiale dei mas
simi. / / vecchio Archie Moo-
re, consigliere di George Fo
reman, parlò di un taglio lun
go un pollice, due centimetri 
e mezzo circa, che però nes
suno vide. Era il 16 settem
bre. il combattimento doveva 
svolgersi nella notte tra il 
24 e il 25 settembre. Archie 
Moore chiese un rinvio, la 
nuova data venne fissata per 
la nottata fra il 29 e il 30 ot
tobre. Pare the Foreman 
avesse saputo che gli orga
nizzatori del «big^match» non 
intendevano, per il momen
to. versare in tanca i suoi 
5 milioni di dollari. Sicco
me gli affari sono affari Ar
chie Moore e Dick Sadler, ma
nager di George, pensarono 
che prima dovevano arriva
re i soldi in un posto sicu
ro, poi ci sarebbero stati i 
pugni. Niente di strano se 
pensiamo che la frittata vie
ne rivoltata nella padella da 
tipi che si chiamano Henry 
Schtvartz, Bob Arum e so
prattutto Don King, un mi
sterioso uomo nero che ha 
villeggiato in diverse prigio
ni degli « States » come fece
ro il povero Sonny Liston e 
Ron Lyle, Jeff Merritt e Ru-
bin <r Hurricane » - Carter il 
peso medio che nel 1963, a 
Pittsburgh, polverizzò in un 
assalto Emile Griffith e finì 
dentro per aver rapinato ed 
ucciso. 

Don King - usa svicolare, 
il suo a clan » sarebbe popo
lato da gentlemen singola
ri, le sue Società di sigle e 
nomi fasulli, il suo potere fon
dato sulta sabbia e non quel
la dei deserti africani con 
sotto il petrolio. Dopo il rin
vio di settembre, t'inviato 
Larry Merchant del- New 
York Post di ritorno dallo Zai
re svelò qualche altarino de
gli organizzatori. Adesso quel 
giornalista non può tornare 
a Kinshasa. è stato avverti
to all'aeroporto Kennedy che 
sarebbe stato un viaggio inu
tile, le porte dello Zaire so
no chiuse per un curioso rom
piscatole come lui. E' un av
viso a tutti i seccatori, quel
lo di Kinshasa può essere un 
super-affare che nessuno de
ve far fallire: nella giungla 
del pugilato le « verità • sono 
indigeste e proibite, accade 
pure in Italia. 

Il baffuto e capelluto Don 
King possiede, ad ogni mo
do. talento, fantasia, senso or
ganizzativo. E' riuscito persi
no a convincere una ditta 
americana a lanciare una me
daglia per commemorare la 
ennesima « sfida del secolo ». 
Difatti sarà presto messa in 
rendita una medaglia in ar
gento ed un'altra simile, ma 
più costosa, in oro 25 carati. 
Ije patacche risultano di • 39 
millimetri di diametro e pe
sano un'oncia, ossia grammi 
2S.35. In inglese portano que
sta incisione: * Campionato 
del mondo di boxe dei pesi 
massimi. George Foreman con
tro Mohamed Ali, Repubblica 
dello Zaire. 29 ottobre 1974... ». 

Sarà dunque una sfida not
turna a Kinshasa mentre in 
Italia, in • Europa insomma. 
sarà già nuovo giorno, il 30 
ottobre. Nello Stade du 20 
Mai è atteso il pienone mal
grado l'alto prezzo dei bigliet
ti che ranno da 250 dollari 
per il * ring-side » ai 10 dol
lari delle gradinate più lonta
ne. I posti a disposizione sa
rebbero 62.800 di cui 48 mi
la sulle gradinate e il resto 
intorno al ring sul prato del 
football. 

A fine eslate Henry Sch-
teartz, un socio di Don King, 
venne arrestato a Londra per 
aver mistificato diversi ame
ricani che volevano recarsi 
nello Zaire e rersarono in 
anticipo i loro doilaroni, poi 
il mistificatore fu lasciato in 
libertà dietro il versamento 
di 85 mila dollari di cauzio
ne. Adesso Schwartz. che è 
vice direttore del « Video Tee-
nique Incorporated a. si trova 
nello Zaire ed ha rivelato che 
i telespettatori in circuito chiù. 
so d'America saranno 1 mi
lioni 750 mila per un incatto 

complessivo di 28 milioni di 
dollari, quasi 20 miliardi di 
lire. Inoltre ci saranno cen
tinaia di milioni di clienti 
delle varie TV dei cinque con
tinenti, in Italia però si tro
veranno tutti a dormire sal
vo, forse, i ricconi del Casi
nò di Sanremo che con la 
modica spesa di 100 mila li
re potranno, pare seguire il 
« fighi » in diretta tramite un 
collegamento con la vicina 
TV francese. Ci ha pensato il 
« privato » Rodolfo Sabbatini 
grazie ad una recente sen
tenza della Corte Costituzio

nale che il ministro Togni cer
ca di ostacolare. La RAI-TV, 
maternamente, pensa al no
stro riposo a costo di trascu
rare i « meetings » pugilistici 
più importanti: nel mese di 
ottobre, oltre a Foreman-Clay, 
ha dimenticato John Conteh-
Jorge Ahumada per il mon
diale dei mediomassimi. Mori-
zon-Tony Mundine per il tito
lo mondiale dei medi, Udella-
Molledo per il campionato 
d'Europa dei mosca. In com
penso riceviamo abbondanti 
porzioni di altri deprimenti 
spettacoli sportivi. 

KINSHASA — Foreman si diverte con il ping-pong in attesa di Clay. 

Con il destro il sardo Fran
co Udella ha prima demolito 
e poi giustiziato, nella quin
ta ripresa, l'iberico Pedro 
Molledo catturando, in tal 
modo, la cintura continentale 
dei mosca che era vacante. 
Il breve ma intenso combat
timento si è svolto nel Palaz-
zetto di Milano davanti ad 
una folla record, 7 mila per
sone circa, che deve aver ver
sato oltre 15 ìnilioni di lire. 
altro primato. Fuori c'erano 
i bagarini come per le parti
te calcistiche più importan
ti di San Siro, gli impresari 
della TACBSS hanno però le 
loro responsabilità. Forse non 
credevano di attirare tanta 
gente con un cartellone in 
fondo unilaterale: i cinque 
professionisti del manager 
Branchini avevano avversari 
obiettivamente inferiori. Quin
di non diremo che Franco 
Udella si è preso la rivinci
ta del k.o. subito da Betulio 
Gonzalez perchè fra il vene
zuelano campione del mon
do e lo spagnolo Pedro Mol
ledo. che deve aver fatica
to assai per fare il peso del
le « 112 libbre », esiste un 
abisso in fatto di talento, 
di mestiere, di potenza, di 
efficienza fisica. 

Il manager Branchini non 
dovrebbe avere ancora fret
ta nell'impegnare Udella in 
una avventura mondiale con
tro il giapponese Shoji Ogu-
ma, vincitore di Gonzalez, 
bensì deve migliorare il ren
dimento. anche tattico, del 
nuovo campione d'Europa. 
Franco Udella può diventa
re campione del mondo, co
me Burruni. se lanciato al 
momento giusto. Non dimen
tichiamo che Salvatore Bur
runi aveva 32 anni quando 
ci riuscì, Udella della classe 
1947 può attendere tranquil
lamente e con fiducia. 

Giuseppe Signori 

È accaduto in serie C 
La partitissima del girone A conclusa sull'I-1 

Udinese rocciosa ferma 
la corsa del Sant'Angelo 
MARCATORI: D'AIessi (U) al 

35', Servidei (S) al 39' del 
primo tempo. 

S. ANGELO: Reali; Cappellet
ti, Maffioletti; Gonio, Acer
bi, Mascheroni II; Masche
roni I (Agnoletto dall'*)'). 
Calzolari, Matzola F., Quin-

tavalle, Servidei. N. 13 Ta
rozzo, n. 14 Lolla. 

UDINESE: Zanitr; Sgrazzutti, 
Battola; Politti, Sonora, Stel-
la (Ferrari dal 15'), Steran, 
D'AIessi, Percssin, Flaborea. 
Girelli. N. 12 Marcati, n. 14 
Ascagni. 

ARBITRO: Pieri di Genova. 

Il Modena punisce il Giulianova (1-0) 

È di Zanon il tiro 
che batte Terreni 

MARCATORE: Zanon al 37' del 
secondo tempo. 

MODENA: Geromel (6); Pia 
ser (7). Matricolarli (7); Bel-

, lotto <9). Gibrilini <6). Mari
nelli (8): Colombini (6), Ra-
gonesi (9). Blasig (8). Za
non (fi). Gravante (6). (n. 
12: Bandirli; n. 13: Mazzoli; 
n. 14: Borsari). 

GIULIANOVA: Terreni (9); 
Perazzini (6). Giorgini (7); 
Caocci (6), Tancredi (6). 
Bernardini (7); Vernisi (6). 
Bertuccio» (8). Grop (6); 
facchini (6). Occoteni (S). 
(n. 12: Giuliani: n. 13: Palai-
zese; n. 14: Del Nero). 

ARBITRO: Milan di Treviso 
(6). 
NOTE: spettatori circa 15 

mila compresi gli abbonati per 
un incasso di 20.716.000 lire. 
E' stato osservato un minuto 
di sospensione per la morte 
del padre del giocatore Belli
nazzi acquistato dal Venezia 
e che avrebbe dovuto debutta
re oggi in maglia canarina. 
Calci d'angolo 11-0 per il Mo
dena. » 

DAL CORRISPONDENTE 
• MODENA, 27 ottobre 

Il gioco del GiulianovH è 
stato giustamente punito da 
un Modena nettamente supe
riore che ha dominato per tut
to l'arco dei novanta minuti 
offrendo altresì agli sportivi 
che hanno colmato lo stadio 
in ogni ordine di posti, uno 
spettacolo degno del solitario 
ruolo di capolista del girone. 
La squadra ospite, forse co
sciènte della forza dei padroni 
di casa ha impostato la par
tita in modo tale da contra

stare subito la fonte del gioco 
modenese infoltendo oltre o-
gni dire la propria metà cam
po e lasciando in avanti il so
lo Grop. Ma contro un Mode
na che. sa impostare le azioni 
anche con i terzini e, per giun
ta con centrocampisti quali 
Bellotto e Ragcnesi, ancora 
una volta i migliori in cam
po in senso assoluto, alla lun
ga il bravo Terreni ha dovuto 
lasciare via libera. 

L'assalto dei canarini alla 
porta ospite è durato 53' accu
mulando solo un gran numero 
di calci d'angolo e mettendo 
alla prova le capacità del por
tiere che nel primo tempo si 
esibiva in alcuni interventi di 
classe ed in particolare su ti
ri scoccati da Gravante al 5' 
e al 30' e da Blasig (di testa) 
al 19'. In questa prima parte 
della contesa, sempre corret
ta. il Giulianova operava un 
solo tentativo verso la porta 

èdi Geromel: al 41* con lacchi
ne il cui tiro lambiva però la 
traversa. 

Nella ripresa, nonostante i 
padroni di casa presentassero 
Gravante e Matricciani meno
mati e un Zanon pasticcione 
l'assedio continuava ed al 37' 
era proprio il numero dieci 
canarino a punire il rinuncia
tario Giulianova. L'arbitro 
concedeva una punizione al 
Modena per fallo di Giorgini 
su Colombini: Bellotto, dalla 
zona del calcio d'angolo sulla 
sinistra, batteva un preciso 
pallonetto in area dove Zanon 
bene appostato deviava di te
sta alle spalle di Terreni. 

Luca Dalora | 

SERVIZIO 
S. ANGELO LODIGIANO, 

27 ottobre 
La partitissima fra la matri

cola S. Angelo e la blasonata 
Udinese è finita con un pari 
tutto sommato giusto. Da una 
parte il S. Angelo, leader del
la classifica, con il suo gioco 
brioso e spettacolare; dall'al
tra l'Udinese, compagine dal
l'intelaiatura solida, dal gio
co lineare e prrvo di arzigo
goli. 

E' finita 1-1 e in pratica 
questo risultato ha acconten
tato entrambe le squadre, che 
fino ad ora sono state le mas
sime protagoniste del loro gi
rone. S. Angelo ancora imbat
tuto, dunque. I pronostici per 
la verità davano favorita la 
squadra friulana, esperta e a 
caccia dei due punti per « ri
dimensionare » un po' questo 
S. Angelo che spreca molto, 
che a volte per attaccare si 
scopre un po' troppo ma che 
però piace ed entusiasma. 

La partita, che ha richia
mato allo stadio santangiolino 
ben cinquemila spettatori, è 
stata piacevole. Numerose le 
occasioni da rete. 

Ha iniziato come un razzo 
il S. Angelo, che nei primi 
dieci minuti di gioco prima 
con Gorno, poi con Quinta-
valle ed infine con Mazzola, 
s'è letteralmente mangiato tre 
gol. L'Udinese stringe le ma
glie in difesa per evitare sgra
devoli sorprese. Verso la mez
z'ora è* uno 'zebrato — Peres-
sin — a impegnare con un 
gran destro Reali. 

Al 35' il gol dell'Udinese: un 
difensore rossonero stende l'a
la Steyan; l'arbitro, giusta
mente, accorda la punizione. 
Del tiro se ne incarica D'AIes
si (il migliore dell'Udinese) 
che insacca nell'angolino si
nistro "tìi Reali". 

Il S. Angelo non si fa pren
dere dall'angoscia. Cosi, do-
Eo soli quattro minuti dal gol 

ianconero, giunge il pareg
gio che porta la firma del ter
ribile mancino Servidei. L'a
zione del pareggio merita di 
essere raccontata. Lunga di
scesa del terzino Cappelletti 
il quale scambia dopo la me
tà campo con Gorno che poi 
gli restituisce la sfera. Cap
pelletti, giunto al limite del
l'area bianconera lascia parti
re un secco tiro che la tra
versa respinge; è astutissimo 
Servidei a raccogliere il pal
lone e a scagliarlo alla sini
stra di Zanier. 

Pino Beccaria 


